
D
a senese ha portato
Siena a macinare re-
cord e a riscrivere la
storia del basket itali-
co. Ora, da italiano,

vuole con tutte le sue forze riporta-
re la Nazionale ai risultati che le
competono. Simone Pianigiani, 41
anni, contradaiolo della Lupa, ha
raccolto con entusiasmo la sfida più
grande nel momento più buio (a li-
vello di risultati, almeno) della pal-
lacanestro tricolore. Una contraddi-
zione che va di pari passo con la cri-
si che sembra attanagliare il movi-
mento di casa nostra nello stesso
momento in cui l’azzurro brilla co-
me mai prima di là dall’Oceano. Tre
giocatori italiani nella Nba, il cam-
pionato americano più importante
e famoso al mondo, non c’erano
mai stati. Non solo. Perché Gallina-
ri, Bargnani e Belinelli non sono
comparse del basket a stelle e stri-
sce. I primi due sono tra i primattori
di New York e Toronto. Il terzo fa il
gregario (ma di lusso) nella stessa
franchigia canadese che è anche la
più internazionale del lotto. A Firen-
ze, in questi giorni, Pianigiani sta
preparando le gare di qualificazio-
ne al campionato europeo 2011.
Portando la Nazionale nelle piazze
e tra la gente e cercando di ricucire
tutti i fili di una tela che, dopo l’era
Recalcati, appariva strappata da
più parti.
Coach Pianigiani, come si coniuga-
no queste due facce dellamedaglia
che sembrano contraddizione?
«Credo che il discorso debba essere
più semplice. Non da realizzare ma
in quello che vogliamo fare: noi cre-
diamo molto in questa generazione
di ragazzi. È una generazione positi-
va per quello che esprime in campo
e per l’impegno che mette e questo
deve essere il primo passo: far vede-
re quanto ci teniamo, ci impegnia-
mo e interpretiamo il modo di fare
squadra. Se c’è questo, accompa-
gnato alla voglia di tutti, giocatori e
non, di dare il 110% dentro e fuori
dal campo sono convinto che alla fi-
ne i risultati arriveranno. Ma lo ripe-
to: nella pallacanestro come ovun-
que, oggi, per fare qualcosa di buo-
no serve lavorare di squadra. E non
è detto che i risultati si possano ve-
dere subito, alla fine di questa esta-
te».
Èperòindubbio:questaèunaNazio-
nale che dovrà basarsi sui suoi ele-
menti più rappresentativi. In assen-
za di Gallinari. Bargnani e Belinelli
dovranno essere i leader. O no?
«Noi abbiamo la fortuna di avere al-
cuni giocatori singoli di grande ta-
lento. Però al di là di loro abbiamo
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Il nuovo ct dell’Italia che ha ricominciato da zero con Bargnani e Belinelli
«Nel nostro paese i giocatori di qualità ci sono a prescindere dagli stranieri»
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SimonePianigiani a Bormio: l’allenatore dellaMontepaschi è ct dell’Italia dallo scorso dicembre
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«Unpo’di biancoverde
per questaNazionale
da rimettere tra le big»
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